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A conclusione della visita del premier libico Jallud 

Accordo di cooperazione 
concluso fra Italia e Libia 

ir. 

In cambio di 30 milioni di tonnellate di petrolio all'anno l'Italia costruirà impianti industriali e col
laborerà con i libici in bonifiche ed opere di infrastruttura — Investimenti congiunti nei due paesi 

Colloquio con Paolo VI — Jallud andrà a Mosca in marzo o aprile 

$ 

rfe. . 

Con un accordo-quadro di 
cooperazlone fra l'Italia e la 
Libia si è conclusa la visita 
a Roma del primo ministro 
libico Jallud. In base all'ac
cordo la Libia fornirà all'Ita
lia un quantitativo di petro
lio di 30 milioni di tonnellate 
all'anno, ed in cambio l'Ita
lia assicurerà «il contributo 
delle proprie capacità econo
miche, tecnologiche e Indu
striali e fornirà beni stru
mentali e prodotti di cui la 
Libia abbia necessità». 

In pratica, l'Italia costruirà 
In Libia impianti industriali, 
particolarmente nei settori 
della petrolchimica e della 
siderurgia, che permetteran
no fra l'altro l'utilizzazione 
sul posto di una parte del 
gas naturale di cui il paese 
dispone largamente, ed inol
tre coopererà con la Libia 
nel campo delle bonifiche a-
grarie e delle infrastrutture. 
I cantieri italiani costruiran
no per la Libia petroliere e 
navi da ca:Ìco. Un ufficio del
l'Istituto italiano per il com
mercio con l'estero (ICE) ed 
un ufficio di corrispondenza 
dell'agenzia ANSA saranno 
aperti a Tripoli. Investimenti 
congiunti saranno effettuati 
in Italia e in Libia (e in ciò 
II documento presenta analo
gie con quello stipulato fra 
Parigi e Tripoli). 

L'accordo (in termini diplo
matici un «processo verbale 
concordato», cioè un elenco 
delle intese raggiunte duran
te i colloqui dal 21 scorso ad 
oggi) non prevede alcuna du
rata, ed è quindi praticamen
te illimitato nel tempo. La 
realizzazione pratica verrà af
fidata di volta in volta ai 
vari ministeri ed enti inte
ressati. Ciò vale anche per il 
prezzo del petrolio, che non 
e stato ancora fissato. 

Nel corso dei colloqui fra 
Jallud, Rumor e Moro sono 
stati anche esaminati temi 
politici ed economici di ca
rattere più generale, «con 
particolare riguardo — dice 
il comunicato — alla situa
zione nell'area araba, nel Me
diterraneo, ed al rapporto fra 
la sicurezza e la cooperazio
ne in Europa, nel mondo ara
bo e nel Mediterraneo. Sono 
stati inoltre esaminati i temi 
relativi all'assetto economico 
e - monetario mondiale, alla 
luce dei vari e complessi ele
menti che hanno determina
to l'attuale situazione ». > < 

« In merito — dice ancora 
il comunicato — sono emerse 
convergenze tra le rispettive 
impostazioni anche riguardo 
al contributo che paesi indu
strializzati e paesi in via di 
sviluppo sono chiamati a da
re congiuntamente alla solu
zione dei problemi esistenti ». 

Le conversazioni «sono sta
te caratterizzate da uno spi
rito di amicizia, obiettività e 
comprensione delle recipro
che esigenze». 

Il portavoce della presiden
za del consiglio ha espresso 
la «soddisfazione del gover
no italiano» per le intese 
raggiunte. • -

Stamane, alle 10.30, Jallud 
è stato ricevuto in udienza 
privata da Paolo VL Erano 
presenti anche mons. Casaro-
li e il diplomatico libico Bak-
kuph. Sul contenuto del col
loquio, che è durato un'ora e 
mezzo, non sono state diffu
se informazioni. Il Papa stes
so. - tuttavia, ha brevemente 
commentato l'incontro quan
do, congedalo l'ospite, è sce
so nella Cappella Sistina per 
incontrarsi, con circa mezza 
ora di ritardo, con i preti e 
1 quaresimalisti romani. «Sia
mo stati trattenuti — ha det
to Paolo VI — da una perso
na e da temi estremamente 
importanti, cui non era leci
to imporre interruzione ». 

Negli ambienti vaticani si 
ritiene che il Pontefice e Jal
lud abbiano discusso le que
stioni della pace nel Medio 
Oriente e del futuro status di 
Gerusalemme. Si ricorda in
fatti che l'incontro con il 
primo ministro libico fa se
guito a quelli del dicembre 
scorso con Hailè Selassiè. 
Numeiri e i ministri degli e-
steri della Liberia e dello 
Zambia, e a quello della set
timana scorsa, con Gromiko, 
incontri che ebbero tutti, ap
punto. quei due temi come 
contenuto essenziale. 

* Fonti solitamente bene 
informate» del Vaticano — 
afferma l'ANSA — ritengono 
Inoltre che « il Papa abbia 
Intrattenuto Jallud, il primo 
esponente del governo di Tri
poli che si sia recato in Va
ticano (la Libia non ha rap
porti diplomatici con la San
ta Sede), sulla situazione del 
acattolici rimasti in Libia». • 

Alle quattro del pomeriggio. 
In una sala dell'Hotel Cavalie
ri Hilton. Jallud si è incon
trato con un folto gruppo di 
parlamentari, uomini politici 
• giornalisti. L'incontro, orga
nizzato dall'associazione di 
amicizia italo araba, di recen
te costituitasi, ha avuto per 
tema centrate la coopcrazio
ne fra la rivoluzione araba e 
le forze progressiste e marxi
ste italiane ed europee. • 

IL CAIRO, 25. 
' Il giornale ufficioso Al Ah-
ram afferma oggi che il pri
mo ministro libico Jallud si 
recherà in visita ufficiale a 
Mosca tra la fine di marzo 
e i primi di aprile. Nel mese 
in corso, Jallud si è recato 
In Polonia, Cecoslovacchia e 
Ungheria. Inoltre il presiden
te romeno Ceasescu ha com
piuto una visita a Tripoli due 
•rttlmane fa. 

GLI SCONTRI DI FRANCOFORTE SS.'jSZz 
all'attacco degli studenti. E' una drammatica immagine degli scontri di sabato scorso nel 
corso dei quali decine di persone sono rimaste ferite e oltre cento arrestate. Gli studenti 
manifestavano contro lo sgombero forzato di alcuni edifici che avevano occupato insieme 
con lavoratori stranieri 

Il « documento di Tlatelolco » 
» • • T • . ^ ^ - ^ — • • • i i i • , i i i l i . • • • m 

America latina: 
no alla tesi 

della «comunità» 
còri gli USA 

Impossibile una politica di distensione e di coopera
zione nell'emisfero senza la partecipazione di Cuba 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 25. 

Il «documento di < Tla
telolco », • cosi si chiama i la 
risoluzione finale del ministri 
degli esteri d'America Lati
na e degli USA riunitisi nel
la capitale messicana, emes
so molto tempo dopo che la 
conferenza era stata dichia
rata ufficialmente chiusa, ha 
confermato quanto già era 
chiaramente emerso dalle di
chiarazioni pubbliche e dal
le ind'screzioni sul dibattito 

Il documentò mentre non 
sanziona alcun accoido con
creto fra l'Arr-enca Latina e 
gli Sta'i iTnltl. precisa alcu
ni principi importanti al qua
li dovrebbero un nomarsi le 
future re!az!on' tra le 
due parM, a cordizione che gli 
Stati T"n:tl siano disposti a ri-
cerca"*! ;• r.vovi orlzzont. di in
tesa e df cfi.it-razione». Una 
occasiono }-t-r venlicare tale 
dlspostsicntj potrebbe essere !a 
rlunu.i-ì ci AtiBnu» (Georgia, 
Stati UnL) acve il 17 apri
le prossimo I in nistri lati
no • americani torneranno ad 
lnconr.rarsi nuovamente con 
Klsslngsr, alla viglila della 
sessione perioenr-a dell'OSA 
(Organizzazione degli Stati a-
merlcanl). ^ 

La dlcnlaraz.'one d' Tlatelol
co afferma nella sua premes
sa che ci si trova di ' fron
te a « un momento storico 
una congiuntura senza prece
denti per iaggiungere le me
te di giustizia, or.ee e dignità 
umana, ebe jef tanto tempo 
sono state speranza del ter
zo mondo». Le relazioni in-
teramerK'ar.e devo»«o esse
re caroti£r'i'»aie dalla « In
terdir sr/ienza ». oa un «nuo
vo sp rito dì s. lidarieta> e 

Mentre Addis Abeba continua a vivere in stato d'assedio 

La protesta popolare in Etiopia 
ha aggravato la crisi del regime 

Si parla di contrasti all'inferno dei gruppi di potere - L'esercito cercherebbe di creare difficoltà a Hailé Selas
siè e di porre un'ipoteca sulla successione -Intanto sembra riorganizzarsi la lotta indipendentista in Eritrea 

Nostro servizio, . 
MOGADISCIO. 25 

• Lar più grave crisi di re
gime degli ultimi anni inve
ste in questi giorni l'Etiopia 
la cui capitale, Addis Abeba, 
vive da una settimana in sta
to d'assedio. L'ennesima agi
tazione studentesca, cui si so
no aggiunti gli scioperi degli 
insegnanti e dei guidatori di 
taxi che protestano per l'in
sostenibile costo della vita, 
hanno dato luogo a violenti 
scontri di piazza nel corso 
dei quali ci sono stati mor
ti e feriti. Mezzi pubblici e 
privati sono stati distrutti dai 
dimostranti. Da alcuni giorni 
molti esercizi commerciali ri
nunciano ad alzare le sara-

.cinesche. Il governo ha de

cretato " la chiusura a tempo 
indeterminato di università e 
scuole. 

Per sfuggire alle retate di 
esercito e polizia molti gio
vani sono fuggiti sulle mon
tagne che circondano la capi
tale; il governo ha annuncia
to che considera le famiglie 
responsabili della sorte di quei 
giovani che in questi giorni 
si azzardassero a lasciare le 
proprie abitazioni. L'esercito 
presidia giorno e notte il cen
tro della città, i miseri quar 
tieri popolari dove si ma
nifesta spontanea solidarietà 
verso i dimostranti, i mercati 
e tutti i luoghi affollati. Mal
grado ciò non sono termina
te le sortite e gfi attacchi 
di arditi commandos. Addis 
Abeba non è nuova ad agita-

Cessa le pubblicazioni 
il giornale de cileno,; 

Si afferma che è inutile pubblicare il quotidiano es
sendo proibita '. in Cile qualsiasi attività politica 

. BUENOS AIRES. 25 
Le dimissioni della secon

da autorità — per anziani
tà — dell'esercito cileno, il 
generale Manuel Torres de 
la Cruz, conferma l'impor
tanza delle divergenze all'in
terno della giunta militare. 
Secondo un comunicato del 
dipartimento relazioni pub
bliche dell'esercito, il gene
rale Torres de la Cruz ha 
presentato domanda di esse
re collocato a riposo il 19 feb
braio. Noto per le sue convin
zioni di accanito reazionario 
che aveva avuto modo di 
esternare pubblicamente qual
che settimana prima del gol
pe, il gen. Torres richiamò 
su di sé l'attenzione nell'ago
sto 1973. come responsabile di 
una violenta operazione mi
litare contro un'impresa del 
settore sociale, la « Lanera 
Austral J» di Punta Arenas, che 
fu invasa dalla truppa (un 
operaio fu ucciso e un altro ' 
gravemente ferito). 

Le sue dimissioni, rese no
te contemporaneamente a 
quelle del generale Orlando 
Urbina, starebbero ad indica
re che l'attuale capo delia 
Giunta, generale Pinochet. 
mantiene il ' controllo della 
situazione all'interno delio 
esercito. Da una parte infat
ti era pericoloso per Pinochet 
che il generale Urbina, suo 
successore in linea gerarchi
ca • per anzianità, rimanesse 
in ' servizio attivo in quanto 
quest'ultimo si è mantenuto 
fuori da qualsiasi responsa
bilità pubblica nel golpe e 
nel successivo regime che è 
stato istaurato, giustificando 
la supposizione di un suo at
teggiamento di riserva o di 
critica: e dall'altra il genera
le Torres de la Cruz rappre
sentava, nell'esercito, uno del 
gruppi più fascisti e non na
scondeva le sue ambizioni di 
potere. 

I contrasti Interni nella 
Giunta si accompagnano con 
l'acuirsi di quelli fra la Giun

ta e il paese. Segni pubblici 
di essi sono stati la recente 
polemica fra la direzione del
la democrazia cristiana cile
na e Pinochet. In una lettera 
al capo della Giunta, infatti, 
la direzione de protestava 
per la proibizione di qualsiasi 
attività politica e offriva la 
sua collaborazione a una di
versa ' linea anticomunista. 
Ore. di fronte al rifiuto di 
Pinochet. il gruppo di destra 
della DC ha deciso di inter
rompere la pubblicazione del 
suo giornale a La Prensa». 
Con un polemico comunicato 
la direzione de afferma che 
«è inutile mantenere delle 
pubblicazioni • in un regime 
nel quale ogni attività poli
tica e impedita». 

• • . * ' ' t. 

BELGRADO. 25 
Una commissione interna

zionale per l'esame dei cri
mini commessi dalla Giunta 
militare in Cile sarà formata 
verso • la metà del prossimo 
mese a Helsinki: Io ha di
chiarato il segretario del par
tito socialista cileno. Carlos 
Altamirano, che da alcuni 
giorni si trova in Jugoslavia. 
durante una conferenza stam
pa accordata ai giornalisti ju
goslavi ed esteri a Belgrado. 

Manifestano 
a Mosca !/• 

12 tedeschi 
MOSCA, 25. 

Dodici cittadini sovietici di 
discendenza tedesca, prove
nienti dalla Lettonia, hanno 
organizzato oggi a Mosca una 
manifestazione, chiedendo di 
poter emigrare nella RFT. 
La manifestazione, davanti 
alla sede diplomatica tede-
aco-oocldentalo, 

zioni studentesche e popolari, 
ma mai le dimostrazioni a-
vevano assunto tale ampiez
za. Secondo fonti ben informa
te alcuni alti gradi dell'eser
cito hanno se non diretta
mente favorito, in • qualche 
modo tollerato l'estendersi dei 
disordini con il chiaro intento 
di mettere in dtf ficoltà il re
gime dell'ottuagenario impe
ratore Hailè Selassiè. Ieri se
ra, del resto, il governo ha 
annunciato un aumento della 
paga dei soldati e dei sottuf
ficiali dell'esercito e della po
lizia. Ben presto saranno an
nunciati aumenti anche per 
gli ufficiali. • 

- Non bisogna dimenticare 
che l'intero establishment e-
tiopico da tempo affila le ar
mi in vista della successio
ne. La famiglia imperiale, I 
militari, la chiesa copta e 
I ras più potenti auspicano 
soluzioni diverse per far fron
te ai cambiamenti che ne
cessariamente provocherà la 
uscita dalla scena del Negus. 

L'attuale - governo è sot
to pressione da oltre un an
no per i vari motivi: II rior
ganizzarsi de'a !otta di li
berazione in Eritrea, le ri
velazioni sul delittuoso silen
zio. con cui è stata coperta 
la carestia nel Wollo e nel 
Tigre (che ha falciato oltre 
centomila vite umane), l'inde
bolimento della posizione in
temazionale dell'Etiopia (re
centemente costretta a rom
pere I rapporti con uno dei 
suoi migliori alleati. Israele). 
Nei mesi scorsi - la - polizia 
imperiale ha assassinato al
cuni studenti recatisi nel Wol 
Io e nel Tigre per attirare la 
attenzione dei mondo sulla ca
restia, nello stesso tempo il 
Washington Post ha rivelato 
che in realtà l'agricoltura e-
tiopica va a gonfie vele ma 
che i signori della terra pre
feriscono esportare i cereali 
piuttosto che - distribuirli ai 
contadini che muoiono. I gra
nai - della • capitale e quelli 
del Wollo e del Tigre (priva
ti) sono pieni. 

In questo contesto sono e-
splosi a metà febbraio I di
sordini nella capitale: non si 
esclude che questa vo?ta. ol
tre alla sanguinosa repressio
ne ormai consueta, possa pro
dursi una profonda «scossa» 
nelle fondamenta del regime 

Luigi Ferrini 
. " , " • • • * # 

<• In un comunicato il Pronte 
di liberazione eritreo segnala 

• che negli ultimi due mesi so
no avvenuti « aspri e continui 
combattimenti fra le Forze po

l l a r ! di liberazione e le trup
pe d'occupazione etiopiche le 
quali stanno ora facendo il 
massimo uso di artiglieria ed 
apparecchi da bombardamen
to ». Secondo recenti notizie. 
«feroci combattimenti hanno 
avuto luogo nella zona di Ka-
rora, sull'estremo lembo del
l'altopiano settentrionale del 
paese, fra II 24 dicembre e 
il 7 gennaio scorsi. Ripetuti 
tentativi del nemico fatti al
lo scopo di rioccupare due 
Importanti posti fortificati ca
duti In mano alle Forze po
polari In precedenti combatti. 
menti, tono intieramente 

falliti con gravi perdite de
gli attaccanti». Nella stessa 
zona una colonna di camion 
militari carichi di reparti spe
ciali delle guardie imperiali 
è caduta in una imboscata 
delle Forze popolari. Sette ca-
mio sono rimasti distrutti. --

• a II 6 gennaio le Forze po
polari hanno sferrato un vio
lento attacco contro il nemi
co che si era trincerato nel
la cittadina di Karora che at
tualmente si trova isolata per
ché le Forze popolari hanno 
distrutto in vari punti la stra
da che collega con Nacfa». 
Di fronte a questa situazio
ne. le autorità etiopiche — 
aggiunge il comunicato — 
« hanno ordinato la distruzione 
delle località di combattimen
to con tutti I suoi villaggi 
mandando una squadriglia di 
apparecchi da bombardamen
to». 

soprattutto debocno « collocar
si nel contesto del mondo at
tuale, un mondo caratterizza
to dall'interdipenaenza, dallo 
avvento culla scena mondiale 
di paesi ;n vu dì sviluppo 
e dalia netCK-ità di supera
re le diirguagìlanze ». Un 
rapporto « fianco e realista » 
con {.li Stati X'niO pUò ba
sarsi solo « sull'esistenza di 
un moderno sistema inter
americano, sull'affermarsi del
la coutenza ci un'unità lati
no - amtr.tnna t au- fatto 
che 1 problemi di questa re
gione seno simili a quelli di 
alm paesi in sviluppo». 

Le relazioni inteiamerlcane 
debbono sostenersi in quanto 
fondate vt.u un effettiva e-
guadar.?.! fra gii Stati, sul 
non intervento, sulla rinuncia 
all'uso delia forza e della 
coercizione, sul rispetto • del 
diritto dei popoli a scegliere 1 
propri sistemi politici, econo
mici e sociali » Solo a que
ste condizioni è possibile la 
convivenza pacifica per lavo
rare cooperando per un « cre
scente o nutosostenuto svilup
po economico » 

Il premito r::'er<mertto al di
ritto dei popoli a scegliersi 
liberamente il proprio siste
ma politico, se da una par
te è considerato una formu
lazione costitutiva della e-
spressione <- pluralismo ideolo
gico» che non era ben ac
cetta da alcune delegazioni, 
daà'altra la si valuta come 
un chiari ed esplicito richia
mo ad eììuunare, dal pano
rama poi.tko del continente, 
il blocco economico e politico 
contro Cub?, imposto dagli 
Stati Uniti. Si r;«4,iaa in pro
posito - oh 3 nella risoluzione 
dell'OSA del 1962, per giusti
ficare l'esclusione di Cuba dal-
l'organiz/azi» ne. sì affermava 
che ««il maixtemo. leninismo 
è incompatibile con il siste
ma intei ameri* ano ». 

E non ? casuale che la ri-
soluzi y >e di Tlatc oico riaffer
mi ancora i' principio che 
« ogni Stato ha diritto a sta
bilire, senza alcuna ingerenza 
esterna, il propno sistema po
litico, economico e sociale e 
ha '1 c'overe di non inter
venire negh affari di un altro 
Stato-) e che pe»' la coope
razione e per lo svUuppo è 
necessario «rivedere il con
cetto di sicurezza regionale 
che non può e non deve es
sere fondata solamente su un 
criterio politu-o - militare ma 
che ' deve - invece abbracciare 
l'eff«»tt'vo ese—Jzio della con
vivenza pacifica delia coope-
raziona e della solidarietà fra 
gli * tati», era. è non solo 
diffi %\*., tua. in< oncepiblle rea
lizzare concretamente una po
litica di distenficns e di coe
sistenza nell'eoa fiero mante
nendo isolata Cuba. Molti mi
nistri cegli esteri — oltre la 
metà de: p'-esent' e non solo 
quelli che hanno sollevato uf
ficia ment- il protiema — han 
no chiaramente fatte intende
re • che te sì vuole che lo 
«spirito di Tiate'oico» si tra
duca ;n atti concreti. Cuba 
non piò - ersere esclusa dal 
prossimi c< ni1 enti con gli Sta
ti Unit' 

Questi ' scr.o. in definitiva, 
gli eleroent di fottio emersi 
nella conferenza e contenuti 
nel con» untato fina!e. I cin
que punti successivi alla pre
messa sono - una elencazio
ne dei problemi trattati, del
le convergente, in verità as
sai limitare, che si sono re
gistrate fra USA e America 
la'.iria 

Ilio Gioffredi 

f U l l { t & / martedì 26 febbraio 1974 

Ammissioni di Rumor 

L'Inghilterra a tre giorni dal voto 

Sfavorevoli a Heath 
gli ultimi sondaggi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25. 

A tre giorni dal voto, le 
speranze dei conservatori so
no in forte declino. I sondag
gi demoscopici cercano an
cora di accreditare l'idea che 
il governo sia in vantaggio 
ma è chiaro che si tratta 
solo di una proiezione pro
pagandistica che. a questo 
punto, non convince più nes
suno. Ecco allora che, negli 
ultimi due giorni, è saltata 
fuori la cosiddetta «valanga 
liberale», cioè l'ipotesi che lo 
elettorato « fluttuante » abbia 
deciso di riversare i suoi vo
ti sul terzo partito come pro
testa contro i due maggiori 
protagonisti. E" la seconda li
nea a cui ricorrono i circoli 
di opinione conservatori per 
tornare ad erigere una diga 
moderata attorno all'unico 
pronostico attendibile di que
sta consultazione che è o ri
mane un'affermazione, maga
ri di stretta misura, dei la
buristi. 

Le proporzioni del risulta
to sono importanti perché 
se l'« alternativa » liberale do
vesse crescere oltre il 20% 
e conquistare più di 50 o 60 
seggi, verrebbero automatica
mente create le condizioni 
di stallo, - cioè quell'impasse 
del sistema bipartitico che è 
l'obiettivo a cui evidentemen
te si sono ripiegati adesso 1 
giornali d'informazione e le 
correnti moderate che in es
si si rispecchiano. Nel ca
so di una coalizione, 1 libe
rali potrebbero accettare di 
formare il governo sia con i 
conservatori che con i labu
risti. 

Wilson, dal canto suo, ha 
escluso qualunque patto o in
tesa post-elettorale con I li* 
barali; l'opposizione ha chie

sto fiducia nella risposta che 
il paese darà giovedì prossi
mo al suo appello per un 
ritorno alla normalità del la
voro e del costume democra
tico. I laburisti insistono a 
illustrare con serietà e paca
tezza i punti del loro pro
gramma. Oggi ad esempio, 
durante la consueta conferen
za stampa a Smith Square 
hanno riaffermato l'intenzione 
di porre sotto il controllo 
pubblico per dieci anni tutti 
i terreni necessari alla realiz
zazione dei piani dell'edilizia 
popolare: un provvedimento 
— fra l'altro — che deve agi
re come calcolo sul mercato 
della casa e quindi contri
buire decisamente alla cam
pagna contro l'inflazione ol
tre che contro le gigantesche 
manovre speculative oggetti
vamente incoraggiate dal go
verno conservatore. 

Frattanto le cifre della «bi
lancia commerciale per il me
se di gennaio hanno indica
to oggi un altro disastroso 
peggioramento: il disavanzo 
è aumentato di 55 milioni 
di sterline raggiungendo il to

tale di 383 milioni. La si
tuazione finanziaria è molto 
grave. Il nuovo governo che 
uscirà da. voto del 28 feb
braio dovrà varare un piano 
di emergenza per risanare 
il pauroso squilibrio. Anche 
I massicci prestiti internazio
nali non saranno sufficienti 
da soli. Molti prevedono che 
una fase deflazionistica assai 
severa sia ormai inevitabile 
e, del resto, la settimana la
vorativa di tre giorni è da 
quasi due mesi l'anticipazio
ne della «nuova austerità)» 
a cui I conservatori vorreb
bero Imporre un secno an
tipopolare. . 

Antonio Bronda 

, (Dalla prima pagina) • 
per sollecitare determinazioni 
precise e sopratutto di concre
ta realizzazione. In realtà, al 
di là del discorso sulla fatti
bilità' o meno della crisi, ciò 
che emerge è 11 giudizio nega
tivo sulle davvero non molte 
(anche se certo delicate) de
cisioni del governo e sopratut
to su ciò che non si è sapu
to o voluto fare. • 

Di fronte alla concretezza 
delle preoccupazioni non sa
rebbe certo buona prova di 
sensibilità verso i bisogni e 
gli umori del paese, ricondur
re tutto — come sembrano 
fare i socialdemocratici — ad 
un problema di lealtà verso 
la formula di governo. 
• Poco prima di Rumor, ave
va, infatti, parlato il segre
tario del PSDI, Orlandi il 
quale aveva fatto tutt'uno fra 
11 tema della fedeltà al patto 
di governo e quello di un cer
to tipo di indirizzo economi
co che l'opinione pubblica 
personifica nel ministro del 
Tesoro La Malfa. Orlandi ha 
esplicitamente accusato i so
cialisti di « pretendere prov
vedimenti che finirebbero per 
sollecitare l'inflazione ». 
' Per quanto riguarda le rea
zioni del PSI, una nota uffi
ciosa, pubblicata dalla «ADN-
Kronos », rammenta « le 
preoccupazioni per il perico
lo che si va > profilando di 
una fase deflazionistica della 
economia e per gli effetti che 
essa farebbe gravare sul ceti 
meno abbienti », per annun
ciare che « l'atteggiamento del 
socialisti sarà con ogni pro
babilità ispirato ad una re
sponsabile fermezza nella va
lutazione delle misure soprat
tutto economiche che 11 go
verno dovrà assumere « a par
tire dal Consiglio dei ministri 
di venerdì prossimo». «Di tali 
misure — conclude la nota 
— fermo restando 11 soste
gno stimolante del PSI nel 
confronti del governo, 1 socia
listi dovranno valutare 1 sa
crifici che esse inevitabilmen
te comportano per la colletti
vità». - , 

Come si vede, l'alternati
va non è tanto: crisi si, crisi 
no, quanto quella: deflazione 
si o deflazione no. Il cataliz
zatore di questa alternativa 
sembra, nell'immediato, esse
re il problema del prestito di 
1000 miliardi contrattato da 
La Malfa presso il Fondo mo
netario internazionale. Il Con

siglio del ministri dovrà ap
provare formalmente la lette
ra d'impegno. Ma vi sono an
che altri temi immediati di 
verifica: uno, di particolare 
rilevanza sociale ma anche eco
nomica, è quello del disegno. 
di legge sulle pensioni in di
scussione alla Camera e nel 
quale sono contenute norme 
di tipico contenuto deflattlvo 
(ad esempio, quelle riguardan
ti le pensioni di Invalidità). 
Non è affatto certo che la 
maggioranza, come 11 dibattito 
ha mostrato, si confermi com
patta su tali aspetti. ' 

In vista di tali scadenze, 
tutte le componenti del PSI 
sembrano presentare un qua
dro di notevole convergenza 
sulla - linea richiamata dalla 
nota di cui abbiamo riferito. 

Il vicesegretario del PSI Mo
sca ha dichiarato che la tesi 
secondo cui esisterebbe un 
conflitto fra repubblicani • e 
socialisti sui problemi della 
politica economica è ridicola. 
Il vero conflitto riguarda le 
scelte di linea politica; 1 so
cialisti nella riunione di Di
rezione che si terrà giovedì 
non potranno non • tenerne 
conto ». 

Il gruppo che fa capo a Man
cini nota che « non vi è al
cuna spaccatura pregiudizia
le con il PRI, ma il partito e il 
governo debbono valutare 1 ri
schi che si possono correre 
ponendo in opera provvedi
menti deflazionistici ». Dal 
canto suo, il gruppo che si 
richiama al ministro Bertoldi 
scrive: «Mai come in questo 
momento è stato necessario 
dare prova di una precisa e 
ferma volontà politica, che 
certo non deve essere fine a 
sé stessa, ma deve sfociare in 
alcuni risultati concreti ». 

Anche il ministro del Bi
lancio. Giolitti è Intervenuto 
nel confronto con una inter
vista in cui, partendo dalla co
statazione che il paese non uti
lizza appieno le risorse di ma
no d'opera e finanziarle che 
possiede, afferma che al con
tenimento di consumi «che 
hanno un più elevato conte
nuto d'importazione » bisogna 
che corrispondano riforme le 
quali non hanno più soltan
to una motivazione sociale «ma 
appaiono oagi necessarie per 
orientare gli investimenti ». 

REFERENDUMMentre p e M u . 
rano le reazioni alla grave 
«notificazione» della CEI a 
proposito del voto dei cattoli

ci nel referendum e vengono 
avanzate ipotesi sulla immi
nente convocazione del coml-

- zi elettorali, una polemica ri 
è aperta attorno ad alcune 
affermazioni chiaramente ir
responsabili di ambienti radi
cali In proposito YAvantll 
pubblica una messa a punto. 
«Un" cosldetto comitato cen

t ra le del partito radicale — 
scrive 11 giornale del PSI — 
proseguendo in un'opera di 
provocazione contro 1 partiti 
della sinistra, • sulla base di 
voci non si sa raccolte dove, 
ha attribuito al PSI e al com
pagno De Martino un'iniziati
va rivolta al rinvio del refe
rendum, alla sospensione abro
gazione della legge Fortuna, 
alla crisi di governo, elezioni 
anticipate e crisi di regime, 
pur di evitare 11 referendum. 
I radicali, incapaci di com
prendere le preoccupazioni del 
partiti di sinistra per le con
seguenze del referendum e 
per 1 pericoli di strumentaliz
zazione delle forze clerlco-fa-
sclste che quest'evento può 
favorire. • si rivelano buoni 
emuli dil tali forze negli at
tacchi al PSI». -

Il giornale accusa 1 radica
li di muovere Insensati attac
chi alle sole forze in grado di 
dare un contributo decisivo al
la lotta per il divorzio e con
clude chiedendosi: « Per chi la
vorano dunque costoro? ». Il 
quotidiano del PSI, inoltre, 
smentisce le voci riferite da 
alcune « veline » circolate a 
Montecitorio che attribuivano 
a Mancini l'intenzione di pro
poste per la «sospensione-
abrogazione» della legge, in 
quanto «sono assolutamente 
false ». « Sono inventati — 
aggiunge l'Avaiìti! — anche 1 
rapporti che Mancini avrebbe 
avuto con esponenti di vari 
partiti in rapporto a tali inesi
stenti proposte ». 

Sulla vicenda interviene an
che l'organo della DC per di
re che la materia del referen
dum Impone la massima se
rietà e che tale serietà si di
mostra « con il solido rispetto 
delle norme di legge in vigo
re (quelle sul referendum, 
non quelle sul divorzio - ndr). 
e con la partecipazione agli • 
atti conseguenti in uno spiri
to di perdurante serenità ». • 

E' frattanto annunciato che 
si riuniranno oggi i rappresen
tanti dei quattro partiti di go
verno per concordare il « co
dice di comportamento» del
la RAI-TV durante la campa
gna del referendum. 

Le prove sull'imboscamento 
(Dalla prima pagina) 

sulla situazione energetica 
italiana. 

3) La terza parte del mate
riale che sarà inviata a 

Roma comprende l telex, 
cioè i messaggi cifrati con i 
quali le compagnie petrolife
re hanno, soprattutto negli 
ultimi mesi, dirottato navi 
cisterna cariche di greggio 
coll'intento di creare uno 
stato fittizio di crisi di pro
dotti petroliferi. 

In questo fascicolo ci so
no tutti i verbali delle 

Ispezioni compiute dalla 
guardia di Finanza nel depo
siti di varie raffinerie: ispe
zioni che come è noto hanno 
più volte accertato che i ser
batoi erano pieni mentre i 
distributori non venivano ri
forniti. 

L'appendice di questa docu
mentazione riguarda gli elen-

4) 

chi del regali che il petro
liere Riccardo - Garrone ha 
fatto a Natale. Si tratta di 
un elenco a più voci diviso 
in cinque settori: A super, 
A-B-C-D. Nella prima catego
ria vi sarebbero i nomi di 
uomini politici, amministrato
ri comunali, e perfino quel
lo di un magistrato, un alto 
magistrato tornato recente
mente alla ribalta proprio in 
relazione alla vicenda del pe
trolio. k 

Non è escluso che si pos
sano configurare nei confron
ti di qualcuno di questi per
sonaggi vari reati: deciderà 
comunque la procura di Ro
ma. Intanto si è appreso che 
una segnalazione a proposito 
del magistrato sarebbe già ar
rivata al Consiglio superiore 
della Magistratura. 
• Per quanto riguarda la riu
nione che si è tenuta alla 
procura di Roma e alla qua
le ha partecipato anche il 

A Punta del Este dal 4 al 6 marzo 

Conferenza tra CEE 
e America Latina 

La possibilità di rapporti 
più stretti e organici tra la 
CEE e l'America latina sarà 
all'ordine del giorno delia riu
nione internazionale, promossa 
e indetta dall'Istituto italo-la
tino-americano, che si svolgerà 
a Punta del Este, in Uruguay, 
dal 4 al 6 marzo prossimi. Lo 
hanno annunciato, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
presidente dell'Istituto, amba
sciatore Alejandro Deustua, e 
il segretario generale, amba
sciatore Vincenzo Tornetta. Al
l'incontro parteciperanno una 
delegazione della commissione 
delle Comunità europee, guida
ta dal vicepresidente on. Car
lo Scarascia Mugnozza; una 
delegazione ministeriale italia
na presieduta dal ministro se
natore Dionigi Coppo; ministri 
degli esteri e ministri della 
economia dei paesi latino-ame
ricani; osservatori del consi
glio dei ministri e del Parla
mento europeo e degli orga
nismi regionali latinoameri-
cani. 

Nella conferenza stampa, 
l'ambasciatore Deustua, ha 
ricordato che fin dal 1970 
l'America latina, con la «di
chiarazione di Buenos Aires» 
ha chiesto alle Comunità euro
pee l'apertura di un dialogo 
per definire una politica co

mune di cooperazione. Finora. 
i risultati sono stati di scar
so rilievo. L'Incontro di Pun
ta del Este rappresenta di 
per se stesso un passo avan
ti sulla strada di una nuova 
concezione dei rapporti euro-
latino americani e dell'econo
mia intemazionale, più con
sona alle necessità dei paesi 
in via di sviluppo. 

L'ambasciatore Deustua ha 
inoltre sottolineato l'atteggia
mento italiano nell'ambito del
la CEE, in appoggio alle istan
ze latino-americane, e l'im
portanza che ha lo sviluppo 
di armoniche relazioni attra
verso un sistema appropriato 
di reciproci vantaggi Esiste 
un parallelismo — ha aggiun
to Deustua — tra le neces
sità finanziarie e tecnologiche 
dei paesi in via di sviluppo 
nei confronti del mondo in
dustrializzato e la necessità 
che questo ha di prodotti base 
per alimentare le proprie in
dustrie. L'attuale crisi ener
getica dovrebbe • far valutare 
sotto un'ottica nuova la situa
zione dei paesi esportatori di 
prodotti di base come sono 
ancora, In notevole misura. 
quelli dell'America latina, e 
tener conto dei loro program
mi economici per contribuire 
alla loro realizzazione. . 

Procuratore capo Siotto nul
la è trapelato, tuttavia voci 
attendibili riferiscono che 
nessuna decisione importante 
è stata presa. Si è solo di
scusso e a lungo delle inizia
tive da prendere di fronte 
agli sviluppi dell'inchiesta che 
coinvolge uomini di • parti
to e di governo. L'ultima ini
ziativa présa dalla procura 
romana è quella dell'autoriz
zazione a procedere sollecita
ta al Parlamento per gli am
ministratori di alcuni partiti. 
Secondo quanto si è appreso 
alla Camera dei deputati le 
autorizzazioni a procedere ri
chieste dalla procura della 
Repubblica di Roma sarebbero 
appunto 4 e riguarderebbero 
gli amministratori • della DC 
Micheli, del PSDI Amadel. del 
PRI Battaglia e del PSI Ta-
lamona. Per quest'ultimo la 
richiesta è stata presentata 
a palazzo Madama essendo 
Talamona senatore. 

Infine per quanto riguarda 
l'attività della commissione 
inquirente si è appreso che è 
stata confermata la riunione 
plenaria per il 1. marzo alle 
ore 9. Intanto li lavoro del 
presidente Cattanel e dei vice 
presidenti Spagnoli e Reggia
ni ieri è ripreso e secondo 
quanto si dice a Montecitorio 
dovrebbe concludersi entro 
domani: le relazioni ai venti 
«inquisitori» parlamentari sa
ranno fatte dagli stessi tre 
componenti dell'ufficio di pre
sidenza. 

Moro riferisce 
su Medio Oriente 

e conferenza 
di Washington 

"' La commissione affari este
ri delia Camera è stata con
vocata per giovedì prossimo. 
Il ministro degli esteri Moro 
riferirà, secondo la richiesta 
avanzata dai deputati comu
nisti. sul suo viaggio nel Me
dio Oriente e sulla Conferen
za dei paesi importatori di 
petrolio tenutasi a Washing
ton. 
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L'oro sale 

a 170 dollari 

per oncia 
La quotazione di un'oncia di 

oro è salita ieri a 170 dollari 
per oncia di fino equivalenti a 
oltre 4500 lire al grammo. Sem
bra che all'acquisto di oro sia
no stati spinti anche pìccoli ri
sparmiatori, spaventati dalla 
generale svalutazione delle mo
nete e invogliati dai forti gua
dagni fatti finora: il prezzo del
l'oro è infatti triplicato in un 
anno. L'andamento dell'econo
mia internazionale segna intan
to indici contrastanti. L'Inghil
terra registra il più grosso di
savanzo commerciale mensile 
della sua storia, superiore ai 
500 miliardi di lire: negli Stati 
Uniti le principali banche ridi
cono l'interesse sui prestiti alla 
clientela privilegiata - all'8,75% 

Il ministro sovietico 
del commercio estero 

in visita in USA 
WASHINGTON. 25 

- * Il ministro sovietico del Com
mercio con l'estero. Nikolai Pi-
tolitchev, ha iniziato oggi a 
Washington una visita destina
ta a promuovere lo sviluppo del
le relazioni economiche tra Sta
ti Uniti ed URSS. 
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